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MILANO — La cooperato
ne di consumo rappresenta 
in Lombardia una realtà 
operante in quasi trecento 
centri urbani di varia di
mensione. 

Unitamente al negozi a-
derenti alle altre centrali, 
i • punti di vendita . coope
rativi coprono in modo ca
pillare la maggior parte del 
territorio regionale con una 
proposta di consumo gene
ralmente qualificata e com
petitiva. 

SI ritrovano oggi nelle coo
perative una tradizione qua
si secolare di esperienza, di , 
vita democratica, di impe- • 
gno sociale, di pratica par- ' 
teclpativa, una capacità di 
rinnovamento e di sviluppo 
espressa non senza difficol
tà e vicissitudini legate al- " 
la storia politica ed econo
mica del nostro Paese. 

Come organizzazione di 
consumatori, aperta a tut
ti, oggi il movimento coo
perativo nel settore" del con
sumo gestisce moderni cen
tri commerciali; opera. In . 
punti di vendita in colla
borazione con altri operato
ri; si confronta con I più 
moderni supermercati; col
lega una fittissima rete di 
superettes che, assieme ai 
negozi tradizionali, rappre
sentano sovente il più va
lido centro di acquisti in 
piccole località dolla Re
gione. 

E' dunque con rammarico 
che si deve constatare co
me, pur in presenza di una 
rete cooperativa cosi diffu
sa e ramificata sul terri
torio, le autorità regionali 
ed il potere locale non ab
biano avuto la volontà po
litica e la capacità di sta
bilire del validi rapporti di 
collaborazione. 

Eppure la cooperazione 
di consumo aderente alla 
Lega è sicuramente fra le ' 
organizzazioni del settore ' 
commerciale più impegnate 
negli investimenti e nello 
sviluppo, secondo una linea 
di programmazione, nello 
spirito della legge 426. mai 
raccolta e attuata dalle au
torità regionali. Le quali 
anzi hanno di fatto favori
to l'espansione caotica dei " 
grandi impianti di vendita 
con forti diseconomie per -
la collettività e in certi ca
vai per le .stesse* società rea- -, 
lizzatrici degli ipermercati. ' 

E' augurabile che le due 
licenze di Assago e Vimo-
drone, fortemente uombattu-

. te dai cooperatori, -siano le 
ultime' decisioni sbagliate di 
una linea politica infelice 
attuata dalla Regione Lom
bardia. 

La cooperazione di consu
mo invece offre la sua di-

Lombardia: duro confronto 
con la grande distribuzione 

La cooperazione dì consumo opera in quasi trecento centri urbani 
I rapporti difficili con la Regione - La politica degli investimenti 
sponibilltà per ' affrontare 
compiutamente e rapidamen
te la elaborazione di un 
piano commerciale regiona
le in grado di assicurare 
l'ammodernamento del set
tore dove necessario, e la 
correzione di grossi squili
bri ancora ben presenti sul 
territorio lombardo. 

Peraltro l'iniziativa della 
cooperazione di consumo non 
si esaurisce nell'Impegno ne
gli investimenti e per una 
trasformazione positiva del
ia stessa logge 426; essa è 
contemporaneamente rivolta 

verso i temi della difesa e 
della * organizzazione dei 
consumatori. 

Le cooperative di consumo 
lombarde sono 206, la mag
gior parte di piccola di
mensione; c'è però un grup
po di una decina di coope
rative di dimensione media, 
all'interno del quale spic
cano l'Unlcoop Lombardia e 
la Unione Cooperativa di 
Cremona, le due maggiori 
imprese della Regione. 

La rete di vendita moder
na (negozi con superile! di 
vendita superiori ai 200 
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mq.) è costituita da 87 ne
gozi operanti in circa 75 co
rnimi della regione, La su
perficie del complesso dei 
negozi moderni si aggira sul 
43.000 mq. La rete di vendi
ta tradizionale, gestita nel
la quasi totalità (200 nego
zi su 212) da piccole coo
perative monospaecio, ha una 
superficie di vendita com
plessiva di circa 13.000 mq. 

In conclusione il movimen
to delle cooperative di con
sumo opera in quasi 300 
comuni della regione Lom
bardia con un complesso di 
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superflci di vendita intorno 
al 68.000 metri quadri. 

La rete di vendita di di
mensioni più consistenti, cioè 
i negozi con superflcl di ven
dita superiori ai 400 mq., è 
composta da 26 negozi ope
ranti in 22 comuni diversi 
della regione. ; -• . •-•• , 

Questi comuni sono quelli 
di: Crema, Cremona (3 ne
gozi), Pizzighettone, Brescia 
(2 negozi), Lodi, Milano (4 
negozi), Como, Opera, Cor
sie©, Sesto S. Giovanni, 
Bollate, Clnlsello, Novate, 
Muggiò, Rho, Trezzo d'Adda, 

Un esempio da Cremona ",. / 

, CREMONA — L'esercizio del 1978 presenta risultati 
positivi e si conclude con un soddisfacente utile netto 
di lire 122.069.543, mentre le vendite lorde «hanno rag
giunto l'importo di lire 16.222.721.784 con un aumento pari 
al 24,98% rispetto al 1977. -. .-: 

Dalla relazione del Consiglio di Amministrazione si 
desumono importanti spunti di riflessione che.saggia
mente applicati al sistema distributivo e alla commer
cializzazione, potrebbero notevolmente alleggerire il disa
gio familiare di fronte all'approvvigionamento. Ansi ne 

'esce una acuta analisi di questo disagio, che non è ca
suale, ma sulla- cui esistenza pendono precise inadem
pienze e precisi addebiti. Per esempio si entra nel me- -. 
rito dell'orientamento del consumi, degli sprechi, della 

.educazione del consumatore, a momenti di organizzazione . 
• interna sempre in vista di un più ampio e razionale 
, sfruttamento delle strutture esistenti in rapporto a pro

blemi sociali di vasta portata (uno per tutti la salute). 
Ma per realizzare tutto questo, occorre che la Coope-

/ razione venga rilanciata fino ad assumere una immagine 
e una dimensione nazionale. 

Lakiate, ' Legnano, Ponte 
'Presa, 'Mantova, Suzzata e 
Viadana. 

I negozi di dimensione 
maggiore sono quelli di Co
mo e di Crema. Sempre a 
livello regionale i soci so
no circa 115.000. Le vendite 
complessive realizzate a 
tutto il 31-12-77 dalle Coo
perative di consumo lombar 
de si sono aggirate intor
no ai 102 miliardi, con un 
numero di addetti pari a 
circa 1.700 unità lavorative. 

Gli obiettivi che 1 coope
ratori lombardi si pongono 
per i prossimi anni sono i 
seguenti: 
— rafforzare le due maggio

ri cooperative con la rea
lizzazione di nuovi inve
stimenti; 

— studiare l'opportunità di 
fondere In una sola a-
zlenda le due più grandi 
cooperative; 

— creare attraverso proces
si di concentrazione fre 
le cooperative una rete 
di aziende di media di
mensione; 

— sviluppare la rete di ven
dita verso unità alimen
tari a servizio completo, 
trasformando o abbando
nando oarecchi dei nego
zi tradizionali;' - : 

— rendere ancora più effl-
;•;•'. dente ed economico il ser

vizio del magazzino cen
trate di Pieve Emanuele. 

Accanto agli obiettivi di 
carattere economico-struttu
rale stanno, alla pari per 
importanza, le attività poli
tico-sociali; fra queste spic
cano alcune iniziative di 
particolare rilievo: 
— orientamento e guida al 

consumi per la ricerca 
•'. del risparmio e della qua-

. lità negli alimenti, nei 
prodotti per la casa e 
per l'igiene personale; 

— servizi informativi e cul
turali di educazione ali
mentare e di difesa del
la salute: 

— sviluppo dell'etichettagglo 
Informativo sui oompo-
nenti e sui nutrienti in : 
tutte le confezioni di prò-

• . dotti con marchio Coop: 
— ricerca di alleanze e di 

unità politica per la co
struzione, in Italia e nella 

'•. nostra Regione, di un 
.movimento organizzato. 

dei consumatori formaEo 
•'• y dalla cooperazione e dai 

:: sindacati ed aperto ad al-
\ tre forze sociali e cultu-

Per questa via e con 
l'impegno a raggiungere 
questi. obiettivi è possibile 
rendere sempre più concre
to ed • utile il servizio ed 

< il ruolo della cooperazione 
di consumo nell'interesse 
dei soci, dei olienti, dell'ùi-

. tera collettività. 

fate i vostri 
acquisti 

nei negozi BOLOGNA 
Via T. Cremona, 17 

Tel. 54.55.59 

di MALFERRARI & C. 

SPECIALITÀ' 
O ^ GASTRONOMICHE 

che troverete 
in tutti i punti 
rendita delle . 
cooperative 
di consumo 

ACETIFICIO ETRUSCO 
Via Provinciale Pisana, 548-D • Tel. 0888-402019 Livorno 

Una tradizione che si conserva nel tempo 

Ancora oggi l'aceto è prodotto con fi metodo 
tradizionale della fermentazione naturale 

L'Acetificio Etrusco è fornitore delle COOP 
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INDUSTRIA CASEARIA 

Ampellio Governi 
& FIGLI s.n.c. 

58038 SEGGIANO (Grosseto) 
Tel. (0564) 95.09.16 - 95.09.76 

il formaggio nuovo 
di sapore antico 

Margarine 
interamente 
vegetali 
Prodotte esclusivamente. 
per II Gruppo OQQp 
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dalla i f c IGOR S.p.A. ORZINUOVI 
Il più moderno stabilimento del Sud Europa 
per la produzione di margarinò 

Premio quali!» Italia 1975 

è Tunica 
amara 

pazzesca 

AD OGNI COSA DIAMO 
IL GIUSTO 
PESO 
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